
Presentazione viaggio d’istruzione 
 

Il viaggio d’istruzione del 14 marzo 2008 ha coinvolto le 

classi 2°F e 2° E della Scuola Media Statale Griffini in 

laboratori mattutini presso lo scavo archeologico di Travo e in 

un’escursione naturalistica pomeridiana alla Pietra Parcellara, 

nel cuore dell’ecosistema della media Val Trebbia, palestra 

didattica privilegiata per: 

- le valenze naturalistiche (Sito d’Importanza 

Comunitaria in base alla Dir. “Habitat 92/43/CEE), 

storico-testimoniali e specificatamente archeologiche; 

-   la posizione strategica all’interno dell’areale padano; 

- la vicinanza all’istituto scolastico (1 ora di pulman). 

I laboratori hanno coinvolto direttamente i ragazzi 

nell’apprendimento delle tecniche di scavo, nella 

sperimentazione di suoni e ritmi antichi, nel percorso di 

riconoscimento delle strutture archeologiche del Neolitico 

conservate presso lo scavo e tuttora in fase studio e 

ampliamento da parte della Soprintendenza per i Beni 

archeologici della Regione Emilia Romagna in collaborazione 

con l’Università di Lione. 



Durante l’escursione naturalistica i ragazzi sono stati guidati 

all’osservazione dell’ambiente attraversato, alla lettura della 

cartografia di riferimento e alla compilazione di schede di 

campagna redatte appositamente.    

Con questo lavoro si è sperimentato il rapporto sinergico tra la 

scuola e il territorio per l’insegnamento e l’apprendimento 

scolastico. 

La mappa delle attività interdisciplinari illustra come il 

viaggio d’istruzione si sia integrato all’interno del curricolo 

scolastico e quali discipline sono state effettivamente 

coinvolte. 

                                                    prof. Daniele Sacchetti 
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Escursione naturalistica alla Pietra Parcellara 

Partenza: Pietra. Arrivo: Pietra Parcellara. Tempo di percorrenza: 1h 30 min 
Dislivello totale in salita: 200 m. 
Dislivello totale in discesa: 200 m. 
Interessi prevalenti: paesaggistico, geologico, floristico e faunistico. 
Difficoltà: per escursionisti. Assenza di punti d’acqua. 

Valore naturalistico: alto, per elevata diversità tipologie ambientali, presenza di caratteri e elementii biocenotici rari a 
livello nazionale, ricchezza faunistica; il sito non raggiunge il massimo valore naturalistico per presenza di fitocenosi ad 
elevata impronta antropica, disturbo antropico (soprattutto attività ricreative) in grado di disturbare le biocenosi presenti. 
Valore scientifico: elevato per interesse botanico, presenza di specie estremamente localizzate, areali disgiunti, 
adattamento delle piante a substrati ricchi metalli pesanti, ricerche su indicatori biologici, informazioni su eventi climatici 
passati. Valore didattico: alto, per contenuti didattici di eccezionale rilevanza, accessibilità, scarso utilizzo a scopi 
educativi.Valore paesaggistico: medio-alto, per caratterizzazione del paesaggio locale determinante, con elementi di 
elevata fruibilità visiva e significatività percettiva (maestosità e monumentalità), prevalenti contatti graduali con ambienti 
a determinismo antropico, buone possibilità di interconnessione con elementi naturali della matrice. 

L'ambiente: L’area della Pietra Parcellara è certamente una delle più significative, sotto il profilo paesaggistico e 
naturalistico, dell’Appennino piacentino. Le principali emergenze sono rappresentate dagli affioramenti ofiolitici, 
costituiti da diabasi portati a troneggiare, per erosione differenziale, sulle aree circostanti e dalla vegetazione ad essi 
collegata. Il paesaggio è tipico della prima collina piacentina in cui ampie aree coltivate sono alternate a boschetti, incolti 
e siepi. Qui tuttavia l’aspetto più arido e roccioso che viene conferito all’area dai particolari affioramenti rende il 
paesaggio unico per tutto il territorio provinciale. La vegetazione presenta spiccate caratteristiche xerofile con boschi 
costituiti da roverella, ornielli e radure dominate dalle ginestre. Ampi settori, particolarmente instabili e pietrosi, sono 
ricoperti da impianti artificiali di conifere costituiti principalmente da pino nero. Tutta l’area è stata interessata dalla 
presenza dell’uomo fin da epoche molto remote come testimoniano i resti di insediamenti risalenti all’età del Bronzo. 



 

 

 

 

Laboratori presso lo scavo archeologico 

IL CIBO 

DURATA DEL MODULO: 1 ora 

CONTENUTI: dopo una prima introduzione teorica riguardante la nascita dell'agricoltura, le tecniche di coltivazione e la 
visione di alcuni strumenti neolitici utilizzati per la lavorazione del terreno, i ragazzi hanno imparato a riconoscere le 
diverse specie di cereali  e le qualità antiche. In seguito avvalendosi di rudimentali macine in pietra locale hanno prodotto 
farina. Quest'ultima è stata utilizzata per impastare un panetto azimo da far cuocere su una lastra di pietra arroventata. 
L'attività è stata affiancata alla visione dell'orto sperimentale, dove sono stati in precedenza seminati cereali antichi e 
moderni. 

OBIETTIVI: far capire agli allievi come si soddisfava il bisogno di nutrirsi, il senso delle stagioni, il corretto uso delle 
risorse alimentari. 

ESPERTI: professionisti specializzati in metodologie di scavo, gestione ed analisi di manufatti litici e ceramiche, restauro 
archeologico e didattica, operanti nel settore da diversi anni.  

MATERIALI: supporti multimediali, copie di strumenti neolitici realizzati da uno specialista di archeologia sperimentale 
secondo le tecniche preistoriche. 
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DURATA DEL MODULO: 1 ora 

CONTENUTI: avvalendosi di strumenti musicali etnici, che si avvicinano ai modelli preistorici rinvenuti negli scavi, si 
sono prodotti momenti di animazione in cui sperimentare suoni e ritmi antichi.  

OBIETTIVI: far capire agli allievi come i rumori ed i suoni, naturali ed artificiali, vengano percepiti ed elaborati nella 
mente umana; come diventano ritmo e come questo si trasforma in musica e quindi in danza: in che momenti, per quali 
riti, con quali finalità. 

ESPERTI: professionisti musicisti esperti in didattica 

MATERIALI: supporti multimediali, strumenti musicali etnici rappresentativi degli strumenti preistorici. 
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DURATA DEL MODULO: 1 ora 

CONTENUTI: Dopo una prima introduzione dello scavo archeologico in cui si sono spiegati i concetti di stratigrafia, 
scavo scientifico, struttura e documentazione, a gruppi di dieci – dodici sono entrati nella trincea di,scavo, dove hanno 
cominciato la vera e propria attività di pulizia della trincea con gli strumenti appositi. Nel caso di rinvenimento di 
strutture si sono dedicati allo svuotamento delle stesse ed a un'accurata pulizia dell'area, mentre nel caso di rinvenimenti 
di reperti questi sono stati raccolti in sacchetti trasparenti per poter essere analizzati in seguito. Una volta asportato tutto 
lo strato di terreno soprastante e pulito il fondo della trincea si è provveduto alla documentazione grafica della stessa, per 
finire con l'analisi delle diverse tipologie di pietre, ceramica o reperti organici presenti in uno scavo preistorico. 

OBIETTIVI: Mostrare le diverse fasi del mestiere  dell'archeologo, dall'individuazione del sito alla documentazione 
finale. Familiarizzare con l'attività di scavo, i reperti, la strumentazione professionale. Questo modulo è particolarmente 
adatta alla socializzazione degli alunni, che spesso si trovano a dover lavorare in coppia o in gruppo; molta attenzione 
viene inoltre data all'intraprendenza personale ed alla capacità organizzativa. 
ESPERTI: professionisti specializzati in metodologie di scavo, gestione ed analisi di manufatti litici e ceramiche, restauro 
archeologico e didattica, operanti nel settore da diversi anni.     

MATERIALI: scavo simulato, che sui avvale di una trincea di 10 m, profonda 60 cm, in cui esperti restauratori hanno 
realizzato con materiale moderno alcune strutture tipiche degli scavi archeologici neolitici (buche di palo, pozzetti 
ripostigli, forni a pietre arroventate) , ricoperte di terreno nel quale sono stati aggiunti frammenti ceramici, ossi, macine 



 

 

 

 

per cereali ed altri reperti. Ciascuno studente è stato fornito di casco antinfortunistica, guanti, cazzuola, secchio, sessola, 
sacchetto per la raccolta del materiale e strumenti da disegno. 

 



Foto e cartine 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Foto 10a : Dalla cima della Pietra Parcellara i ragazzi hanno potuto 
apprezzarne direttamente la posizione strategica di controllo sulla media Val 
Trebbia.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Foto 8a  In fila indiana si 
scende lungo il versante 
meridionale dello sperone 
ofiolitico…    

 
 
 
 
 
Foto9a  
…incontrando 
Cheilanthes 
marantae, una 
felce di origine 
preglaciale che 
ha trovato nelle 
rocce ofiolitiche 
della Parcellara 
un ambiente di 
rifugio ideale. 

 
 



 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto 7a  Percorrendo il sentiero nel bosco all’inizio della primavera è stato 
possibile fotografare l’elegante Galanthus nivalis.   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto 6a  Si lavora sul suono come poteva essere percepito nel Neolitico… il 
tamburo viene utilizzato per riprodurre il suono del tuono…il suono della 
creazione… 



 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto 2a  Da sinistra: buca per palificata, scavo che fungeva da magazzino 
per la conservazione del cibo e la muratura perimetrale del villaggio 
neolitico.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Foto 4a : Piccoli archeologi crescono…imparando ad utilizzare cazzuola, 
sessola e scopino. 



 

 

 

 

 
 
Foto 1a : Copertura in legno e canne di palude (che riproducono stesse 
dimensioni, volumetria e materiali delle antiche capanne del neolitico), a 
protezione della fitta rete di strutture abitative e funzionali originarie studiate 
dai ragazzi. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto 3a : ricostruzione di un forno per la cottura dei cibi. 



 

 

 

 

 
 

 
 
 
Foto 5a : ricostruzione di una fornace per la cottura delle ceramiche. 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 
 

Carta 1b : inquadramento cartografico dello scavo archeologico. 
 
 
 

 
 

Carta 2a: inquadramento cartografico della Pietra Parcellara. 
 
 


